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SPAZIO ELLE

Ziegele e Theiler
Omri Ziegele: sassofono tenore, clarinetto basso;
Yves Theiler: pianoforte. È il duo che approda a
‘Musica nel presente’ di Spazio Elle a Locarno per
il penultimo appuntamento della rassegna.
Succederà domenica 6 dicembre alle 17.30, quan-
do andrà in scena il concentrato privo di freni
inibitori di un collaudato duo che propone tutte
composizioni originali, risultato di una voglia di
rimettersi in gioco musicalmente, tra remini-
scenze africane e musica contemporanea.

JAZZ IN BESS

B o rza cc h i e l l ’s ‘Won 3’
Doppio concerto per Silvano Borzacchiello, bat-
terista italo-svizzero che vive a Tremona. Jazz in
Bess lo ospita domenica 6 dicembre alle 18 e alle
21. Il suo progetto si chiama ‘Wo n’, un trio nato in
Svizzera da un’idea del bassista Luca Lo Bianco
insieme a Borzacchiello, cui si aggiunge per l’oc -
casione il pianista lucernese Lukas Gernet.
‘Won 3’ è un progetto condiviso in cui conver-
gono le esperienze musicali e umane dei tre mu-
sicisti. Il loro sforzo si concretizza nel disco
‘Thoughts in the fridge’ di recentissima uscita
per Fitzcarraldo Records, presentato ufficial-
mente domenica. Prenotazione obbligatoria: tel.
079 337 00 59.

TEATRO DI BANCO

D’amore e commedia
È una pièce musical-teatrale che vede in scena
un musicista attore e un attore che ruotano at-
torno al tema dell’amore, della donna e della
femminilità, con una sorta di Don Giovanni e
Leporello che si confrontano in dialogo fra pa-
role e musica. È ‘Don Giovanni - L’amore è una
co m m e d i a’, che va in scena sabato 5 dicembre
alle 21 al Teatro di Banco di Bedigliora. Preno-
tazioni: tea t ro @ d i b a n co.ch .

TEATRO FOCE

SOLOcon Amleto
Se Shakespeare ci insegna il teatro, Amleto ci
offre una possibilità di riflessione. I suoi argo-
menti sono anche i nostri. I giochi di potere, l’am -
bizione, l’amicizia, la lealtà, l’amore, la fedeltà...
SOLOcon Amleto è il recital di Emanuele San-
toro, da lui adattato e interpretato, tratto da Wil-
liam Shakespeare. Va in scena venerdì 4 dicem-
bre alle 20.30 al Teatro Foce di Lugano. Preven-
dita: www.bigliette ria.ch. Info: sportello.foce@lu -
ga n o.ch .

DISCHI

Gli ‘Alieni’ di Kaso
‘Alieni’ è il nuovo singolo di Kaso, rapper di Va-
rese attivo dagli anni 90 e noto sia per i suoi
lavori con Maxi B sia per il suo percorso solista. Il
nuovo brano anticipa l’uscita in vinile di ‘Fun -
z i o n a’, l’ultimo album uscito a maggio. Oltre
‘Alieni’, la versione in vinile del disco, in uscita
mercoledì 16 dicembre, conterrà un secondo ine-
dito: ‘Come bestie’ (www.gattopiratadischi.ban -
d ca m p.co m ).

JAZZ CAT CLUB

No Willisohn e Wunner
Sì Sherlock & Birath
Il Jazz Cat Club, causa nuove restrizioni ai viaggi
all’estero dalla Baviera, comunica l’annullamen -
to dei concerti del 4 e 5 dicembre con Christian
Willisohn e Uli Wunner, rinviati sine die. I con-
certi del 18 e 19 dicembre con Paddy Sherlock ed
Ellen Birath sono invece confermati. La preno-
tazione per l’originale omaggio a Ella Fitzgerald
e Louis Armstrong è aperta (i nfo @ j a zz ca tcl u b.ch
o 078 733 66 12, dalle 13.30 alle 17.30).

Confermato Sherlock & Birath, 18 e 19 dicembre

M US I CA- L I B R I

‘Cu i Té m p C h e T i ra ! ’,
multimediale Zappa

di Beppe Donadio

Per chi non sapesse com’è fatta la casa di Marco Zap-
pa, a pagina 37 del suo nuovo libro c’è un disegno di
Adriano Crivelli che rende l’idea. Il libro si chiama
‘Cu i Té m p C h e T i ra ! ’ e così anche l’album d’inediti an-
nesso. Tirando a sorte, partiamo dall’album, dodici
tracce che sono la lucida sintesi del lockdown di Zap-
pa e consorte, Elena, da marzo a giugno 2020. Istan-
tanee in cui il Nostro suona tutto il suonabile a ecce-
zione di violino e violoncello, affidati ai figli Daria e
Mattia. E la batteria di Oliviero Giovannoni nella ri-
proposta ‘C h a n ge ’, a chiudere. Un lockdown ricca-
mente documentato nell’omonimo libro, fatto (in
quanto libro) innanzitutto di parole: i testi delle can-
zoni, spiegati dall’autore sin dalla prefazione scritta
a quattro mani con la moglie; le parole di Stefano
Vassere, direttore delle Biblioteche cantonali ticine-
si; quelle della scrittrice Elda Pianezzi. E i disegni di
Adriano Crivelli, uno per canzone, sintesi grafica nel-
la sintesi musicale. Chicca per musicisti, il libro porta
con sé, di ogni brano, la partitura per voce, violino,
violoncello, chitarra e basso, realizzata con l’a i u to
del maestro Massimiliano Matesic.

Marco Zappa: ‘Cu i Té m p C h e Ti ra ! ’,
meglio mettere tutto per iscritto…
Sì, ‘Cu i Té m p C h e T i ra ! ’ è un libro, un disco, un dvd.
Ognuna delle dodici canzoni porta una data precisa e
il lettore e l’ascoltatore possono immaginare ciò che
hanno vissuto in quel preciso momento. Ora ci tro-
viamo nella seconda, ma dal punto di vista psicologi-
co la prima ondata è stata la più scioccante, perché
non si sapeva cosa stava per capitarci. Guardando ai
brani, i primi due hanno una certa cupezza, per an-
dare via via verso la speranza. Fermo restando che a
giugno non sapevamo quello che ci sarebbe capitato.
E che nemmeno lo sappiamo oggi.

Per la quantità di materiale, si può dire che
Marco Zappa sa come far fruttare il tempo…
Ho pensato di fare un lavoro completo perché, dici
bene, abbiamo sfruttato positivamente le sensazioni
provate in questo periodo ma anche il fatto di avere
uno studio di registrazione in casa. Insieme a Elena,
mia moglie, che mi ha dato consigli preziosi, curando

anche la stesura del libro. A causa del Covid-19, come
avevo fatto cinquant’anni fa per il primo LP ‘C h a n ge ’,
ho suonato tutti gli strumenti. Ho avuto l’aiuto a di-
stanza dei miei figli, Daria da Kaiserstuhl, al confine
con la Germania, e Mattia da Zurigo, uno scambio di
partiture e di filmati che poi sono confluiti nei video
che documentano come e dove sono nati i brani.

U n’alternanza di stati d’animo che tutti
abbiamo vissuto e che tu, bene come solo un
cantastorie sa fare, hai catturato e ci
riconsegni. Cito il titolo di uno di questi stati
d’animo, nato dalle parole di Papa
Francesco: ‘SiamoSull aStessaBarca’.
Sì, mi ha fatto molto effetto a marzo vederlo nel vuoto
e nell’oscurità di Piazza San Pietro. Mi sono piaciute
le sue parole, anche se le ho trovate non del tutto pre-
cise. Papa Francesco dice che siamo tutti sulla stessa
barca, ma a guardare quel che è capitato forse sareb-
be meglio dire che siamo tutti nello stesso mare, per-
ché c’è chi naviga su una grande nave con tutti i com-
fort e chi sulle scialuppe, o nuota, o addirittura muo-
re. È ciò che abbiamo voluto dire in questa canzone.

Non a caso in ‘QuantiD ebiti!’, traccia 4,
si chiarisce il concetto: nei momenti difficili,
chi ci va di mezzo sono sempre i più deboli.
‘QuantiD ebiti!’ è una canzone molto ironica, ma pro-
fonda, ispirata da una storiella che girava su Face-
book. Sappiamo tutti che in situazioni del genere c’è
chi sta sempre meglio. Pensiamo alle banche che
stanno facendo introiti enormi, pensiamo a quanto
oro viene venduto, i preziosi che qualcuno si ritrova a
dover vendere a prezzo ben diverso da quello d’ac -
quisto. È un passaggio graduale che non è diverso da
ciò che accadde nel Medioevo, quando la nobiltà per-
se il suo potere perché tutto stava andando nelle ma-
ni della prima borghesia, dei primi artigiani. ‘Quanti
d eb i t i ’è la storia di una banconota da 100 franchi che
gira di mano in mano, permettendo a una decina di
persone di pagare i propri debiti, ma alla fine torna
sempre dov’era partita.

Ci rimettono i più deboli, dici. Che ne pensi
dei centri commerciali senza limitazione di
accesso e i teatri, detto col Sociale, Zona 30?.
Un controsenso, un paradosso, mi ha fatto molto
male. Si è cercato di far capire che la cultura non sa-
rebbe un bene essenziale. Certo, ai nostri tempi i beni
essenziali sono i soldi, è dimostrare di avere, è l’auto -
mobile, la bella casa. E invece abbiamo visto quanti
problemi di ordine psicologico sono nati. C'è gente
che non si sente più di vivere. La mia fortuna è stata
avere uno studio, ma la musica ha bisogno di pubbli-
co, di trasmettere sensazioni e di riceverle.

È per questo limite che per ora Marco Zappa
dal vivo è solo in streaming, domenica 6
dicembre dalle 20 alle 21 alla Rsi, Studio 2.
Sì e mi accompagneranno Oliviero Giovannoni e i
miei figli Daria e Mattia. È qualcosa di assolutamente
inedito, di mai suonato dal vivo. Avrò come ospite
Goran Stojadinovic alla fisarmonica, perché vorrei
inserire nel concerto ‘A casa di Kozett’, un brano
scritto nel 2015 per una nostra carissima amica mor-
ta di Covid-19 solo pochi giorni fa in Albania, un altro
colpo duro in quest’anno durissimo.

Hai citato Giovannoni. Non a caso l’album
si chiude con ‘Change ’. Da marzo non è
cambiato tanto, ma l’auspicio è quello…
Sì, la speranza è che questa situazione faccia scat-
tare qualcosa nella nostra testa. Anche se dubito.
‘C h a n ge ’ apriva il nostro primo Lp. La prima parte
del pezzo è estremamente ritmica, viva, ed è quello
che vivevamo prima del Covid-19. Nel 1974, in mo-
do abbastanza anticipatorio, inserimmo un
estratto dall’Eroica di Beethoven che capovolgeva
la situazione, portando serietà, profondità stru-
mentale. Poi un colpo di Oliviero restituiva la vo-
glia di vivere. Simbolicamente, è quanto stiamo vi-
vendo ora. Speriamo che la parte conclusiva del
pezzo corrisponda al nostro ritorno allo stare in-
sieme. Parlo prima come uomo: la cosa più tragica
di questo virus è che l’altro da sé diventa un perico-
lo. Una cosa durissima da accettare, ancor di più
per un musicista.

U n’ultima cosa. Il libro non è di Marco
Zappa, ma di Marco ed Elena Zappa, e con
i disegni di Adriano Crivelli...
Esattamente. ‘Cu i Té m p C h e T i ra ! ’ è innanzitutto
l’unione a due con Elena, che da quando ci siamo
sposati, cinque anni fa, mi sta aiutando, critican-
do, dando forza. Mi tiene in riga quando ho idee che
non stanno in piedi, è bello discutere con una per-
sona che ti capisce, e che io capisco. È lei il collante
di questo libro, è lei che l’ha voluto e curato. Non è
una musicista, è una docente di matematica, ma è
molto vicina ai problemi umani, ai movimenti che
aiutano donne e giovani. Il grazie va anche ad
Adriano Crivelli che parallelamente al mio lavoro
aveva iniziato a fare disegni sulla situazione por-
tata dal Covid-19. Ci siamo sentiti e ci siamo resi
conto che i temi delle canzoni corrispondevano
spesso a quelli dei suoi disegni. Adriano ci ha forni-
to queste dodici tavole che vorremmo esporre nei
teatri in occasione dei concerti. Ora sono in questo
libro multimediale nel quale abbiamo concentra-
to tutti i nostri sforzi. Nella mancanza di concerti
q u est ’anno potrà esserci d’a i u to.

Libro, cd, dvd, partiture,
illustrazioni. È la storia
del suo lockdown (e un
p o’ anche la nostra).

Domenica 6 dicembre dalle 20, showcase Rsi su Rete Uno e streaming. Nella foto, il cantautore e uno dei disegni di Adriano Crivelli che illustrano il libro
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